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L' associarsi dà àiritto: 

• alla assistenza per le Licenza di trasmissione, 

• al servizio quindicinale GRATUITO di aSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati­

vo Mensile aTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul uCall Book" 

Internazionale, 

• a condizioni di favore per l'abbonamento a Rivi­

ste o pubblicazioni tecniche estere. 

Il Servizio QSL in arrivo VIene effettuato tramite le Direzioni 

Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L. 175 

( franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto 
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L. 75 

Si prega di .Iiu·e ogni verSlItUe"to a mez~o vaglia postale o assegno baucario al 

Tesoriere del R.C.A., Angelico Brugnoli, i 1 SCE - Via Caprera 2A. Verona. 
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• O-O-l, llNIiei ! 
Vogliamo fare quattro chiacchere in famiglia? Avete atteso" QTC " 

un po' a lungo questa volta: ma proprio non è colpa nostra. Si è ri­

tardata l'uscita perchè si sono . volute attendere la seconda e la terza 

riunione del Consiglio e l'esito delle elezioni consigliari. 

Inoltre anche esigenze tipografiche ci hanno obbligato a farvi 

aspettare. Abbiamo allora pensato di uscire, invece ehe al 30 maggio, 

allO giugno, con un numero doppio; doppio non di nome, ma di fat­

to: doppio , numero di pagine e, quindi, di contenuto. 

Non vogliatecene troppo, quindi! "QTC" vuole rimanere il fedele 

amico lnensile che Vi porta le notizie della vostra associazione, le di­

sposizioni ministeriali, le notizie tecniche che chiedete, le notizie dagli 

amici sparsi nel mondo. Oltre alla collaborazione, ora - a malincuore -

Vi chiede un aiuto. Considerati i vari aumenti (fino al 40 %) subiti 

dalla carta durante questo anno, il Consiglio ha deliberatD all' unani­

mità di aumentare la quota associativa per l'anno in corso, portando­

la a D. 1000. E' il minimD sacrificio di L. 200 che vi chiediamD: me­

nD del valore di un pacchetto di sigarette. Contiamo quindi nella vostra 

comprensiDne, nella vost,.a solidarietà, certi che non indugerete a far 

pervenire alla Tesoreria R.C.A. il vostro piccolo contributo: vDi vi ren­

dete conto certamente che il R.C.A. vi dà più di quello che voi gli 

date, che è cDmpletalnente al vostro se,.vizio, senza alcun fine di luc,.o; 

vi rendete certamente conto che carta e clichès costano, che il mante­

nimento di una sede costa, che il funziDnamentD della segreteria costa, 

che la spediziDne di "QTC" costa. Ma è bene sappiate che nessun sper: 

pero è stato fatto: i Conslglieri si riuniscDno spesso, giungendo dalle 

più IDntane città della Penisola, senza minimalnente gravare sul bilan­

ciD dell' Associazione. Presidenza, vice Presidenza, CDnsiglieri non han­

mai chiesto rimbD"so delle notevoli spese sostenute per l'associazione; 

il lavoro di segreteria, quello di direzione e redazione del "QTC" ven: 

gDnD svolti senZlt alcun compenso; il servizio "QSL" grava unicamen­

te sul bilancio ... personale del QSL manager; le varie gare indette so­

nD state dotate di prelni di rilevante valore, offeiti dai Consiglieri, i 

quali non hanno esitato, come del resto vari soci, a sontenerci con con­

tributi straordinari. 

Ebbene, è proprio necessario ripetervi l'invito ad affiancare questq 

generDsa 0pe,.a di altruismo, diretta al bene di tutti? 
J 1 AHR 



L' Antenna " DISCONE" 
a cura di AOP e i 1 AHR 

Un' ulltennu che può venire usata per una ampia gamma di frequenze senza 

un di ffici le lavoro di adattamento, è da sempre il sogno di ogni amatore. 

Sembra ora che questo desiderio di ulla antenna multibanda possa es~ere 

esaudito. Fin dal Luglio 1949 J.1\1. Boyer auirò per la prima volta F attenzione 

degli amatori su questo tipo di antenna, che pel'ò non era nuova, essendo da 

lungo tempo usata per varie radioesperienze. 

La prop-rietà più saliente di questa antenna è che essa, alimentata da un ca­

vo coassiale senza che sia necessario un adattamento supplemen tare, può essere 

usata per una gamma di frequenze straordinariamente estesa. N.ella fig. 3 è rap­

l'esentato grafieamen te il rapporto di onde stazionarie di nlla siffaLta antenna, 
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calcolata per Il MHz: come si vede, il rapporto di onde stazionarie scende dal· 

l'alto valore di 10 alla fl'eq. di 8 MHz fino al valore di 2 circa alla fl·elluell:t.a 

di lO MHz e rimane quasi sempre al di solto di questo valore auche aume;lIan­

do la frequellza. 
Un rapporto di oll<le stazionarie di valore 2 significa ·ulla perdita dell' ordì-

Ile di circa il 5% ùel rendimento tOlale; ma affillcllè serva di eonfrolllo, ilei 

diagl'alllllla è dist'gllata lilla curva di l'apporto di onde staziollarie di un'antenna , 

a dipolo per 14,2 MHz. Il dipolo è già di banda abbastanza Jal'ga: il rappol·to 

(li ollde .~t~?;iQJlflrie ra!!giungerà un valore di ·4 a 12,1 MHz cirea e a 16,4 MHz 

r,iroa ed iHJllleulel'à HH\ll Ulano che ci si allont.anerà dalla frequenza fOlltlamelltale. 

COll la discolle calç9lata per gli 11 MHz, il l'appOrlO suddelto si mantenà fra i 
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valol'i 1,5 - 2,5 circa fino alla frequenza di 56 MHz ed oltre, e precisamente sarà 

di 1,65 circa 14,2 MHz (mentre per il dipolo sarebbe cii 1,35), di 1,5 per 28 M Hz', 
di 1,75 per 56 MHz, etc. Siffatta discone quindi sarebbe con buon rendimento 

u!labile nella banda 20, lO, 5 metri (Semina che i Radianti Italiani riavranno pros­

!limemente una porzione di quest' ultima banda), etc. 

L'aspetto di una discone si vede nella fig. l: un cono di lamiera metallica 

è fissato al conduttore esterno del cavo coassiale, mentre il conduttore illterno 

è collegato al disco isolato. JI cono è collegato a tena nel punto in cui i I con­
duttore esterno del cavo coassiale si collega con lui, onde ntggiungere un' altra 

sicurezza contro i fulmini. La costruzione della saldatura fra mantello e Jisco si 

può vedere in fig 2. E' chiaro che le dimensioni dipendono dalla frequenzil più 

bassa che si deve lavorare. Mentre a 50 MHz non è particolarmente difficile co­

struiI'e il 'mantello del cono di lamiera, a lO MHz ciò è appella possibile, tenen­

do conto della resistenza del vento. Si può senz' altro formare l'esterno del COllO 

con singole verghe o fili che cOlltemporaneamente possono servire per reggere 

l'albero centrale. Naturalmente questi fili devono essere tagliati nella giusta lun­

ghezza e mUIl i ti di isola tori. Parimenti il disco, invece di essere di lallliera può 

anche essere costituito da . verghe disposte a raggera. 

Come già detto, le misure dipendono dalla frequenza di lavoro, che deve 

venire il'l'acliata con le minime perdite. Così la lunghezza laterale del cono deve 

essere 1/4 della lunghezza delle onde più lunghe; parimellti il diametro del di­

sco dipende dalla frequenza più bassa: è pel:ò poco cdtico . . 

. L'angolo al vertice del cono del.el'milla l'impedenza dell' antenna. 

Le singole dimensiolli, con le opere li nostra disposizione, non sono state 

rilevabili: si ' sono tuttavia potuti calcolare i valOl·j medi da un grandissimo nu­

mero di realizzazioni: si può quindi affermare che i dati forniti permettono di 

costruire una ff discone" con sufficiente' precisione per una ottima l'esa, tanlo più ' 
che le misure, come si è delto, 1I0n sono critiche. 



Le cifre de])a seguente tabella sono quei fattori per i quali la lunghezza 

d'onda in metri deve eSSeI'e moltiplicata per ottenere la voluta misura in metri: 

Diametro del disco 

Al tezza del cono 

Diametro del cono 

Lato del cono 

0,165 
0,22 
0,25 
0,25 

Per risparmiare un lavoro di calcolo e pel' dar un' idea della grandezza del. 

la ~~ discone " secondo le diverse frequenze, sono date qnì sotto le misure per al- . 

eun e delle frequenze più importanti, La frequenza data è la più bassa che sia 

possibile irradiare senza notevoli perdite. 

Frequenze MHz: 

Di am. disco 

Altezza cono 

di amo e Jato cono 

Il 
4400 
6400 
6400 

13,5 
3660 
4,'700 
5500 

20,5 
2400 
3200 
3660 

26 
1900 
2500 
2900 

40 
1250 
1650 
1875 

100 mm. 
500 mm . 

900 mm· 

940 mm 

I n tutt i i casi l 'ampiezza dell' angolo al vertice del cono, dal quale dipende 

l' im pedenza dell' antenna, è di 60°. Con ciò fu possibile l'uso di un cavo coal­

siale di 52 Ohm. Per altre linee di alimentazione con uua di vel'sa impedenza, 

dovrà essere mutata l'ampiezza di detto angolo. 

P recise misure delle caratteristiche di irradiazione di un a antenna modello 

costruita per 50 MHz e di altre rimpicciolite sulla base 'della prima, diedero 

seguenti risultati: 

Frequenze MHz Direz. onda princip, rapporto onde staz. 
50 3° l,l 

100 20° l,l 
200 30° 1,15 
300 20° 1,2 
400 5° 1,4 
500 17° 1,8 

L'azione direttrice non esiste, poichè l'anLenna in virLù della sua forma l'8p­

presenta l'ideale per irradiare in tutte le direzioni. Ci si potrebbe attendel'e che 

il r endimento fosse inferiore a quello di un di polo, mentre è tulto il contrario: 

gli esperimenti dimostrallo che si oltiene un guadagno in r~ndimento di 1,8 db: 

ci ò significa un aumento, nel luogo di ricezione, della forza del campo come le 

un a emittente lavorando con un normale dipolo avesse il rendimento moltiplicato 

p er l,S. Sempre .da esperimenti pratici, è risulLato che, usando la rr discolle" 

tanto in ricezione che in trasmissione, si ha un guadagno in ~~ S" di 2 ~ 3 punti. 

In molti casi si è . potuto fare QSO solo se si usava la ~~ discone ". 

Naturalmente da questa a·ntenna si possono costruire sistemi di antenne: è 

- per esempio -: possibile meLtere diverse ~~ discone" ad una conveniente distanza 

l'u lla dall' altra, appiauendo anCOI'a di · più con questo mezzo l'angolo di l'a(lia· 

zione ed aumental'ne ancora il l'endimento. 

Le proprietà della ~~ disconc" ne fanno un' antenna- trasmittente per eccellen­

za: dò sarà di grande valore particolarmente pel' le frequenze molto alte, poichè 

una soladiscone può sostiLuire una intera :selva di antenne. 
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3-5 
5·5 

·10-5 

'11-5 
13·5 

21-5 
22-5 
26-5 

F O N E == 7 MHz 

0935 
1228 
1235 
1240 
1349 
1352 
0725 
1920 
1930 
2225 
0932 
2225 
2240 
2305 
234,7 

27·5 . 2112 
2127 
2130 
2135 
0335 
2320 

F O N E == 14 MHz 

29·4 1412 
26-5 2157 
29-5 1750 

1755 
30 5 0831 

0835 
0838 
0841 
0843 
0855 

i l l BML 
l PAE 

AHO 
ANE 
YBQ 

i t l FLE 
i I CRX 

ARI( 
SCO 
CPZ 

i s l 5MB 
ANU 
CCI 

l BMD 
EN 
SDS 
IR 
SDP 
SNN 

i t l BNG 
i ISCA 

i t l FLE 
l SMA 

CS 
HC 

i t l BNG 
l HW 

UWS 
APH 
BJC 
UA 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

NOTE DI ASCOLTO 
Data, ol·a (italiana), galllma, tipo di 

elllissl01le, rapporto . RST, qualità di 
modulazione, larghezza di handa, evell­
tuali anIlO!.;-lzioll;_ Hil ·ez iolle III condi­
ZIOIlI Ilonllali di pr"pagnzlolle, iII élS· 

senza di Q H M QTH: Lugo. 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
;) 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

.5 
5 
5 
5 

9 
8 
9 
9 

7-8 
89 
8 
8·9 
7-9 
79 
8 
930tlb 
910db 
7·9 
68 
9 
95db 
9 
8-9 
9 20db 
68 
7-8 
9 
925db 
8-9 

9 
930db 

oU. 

01.1. 

oH. 
oLt. 

otto 
h 

otto 
b 
h 

otto 

8 
9 
9 
95db 

l) 
h 
h 
h 

oH. 

oLt. 
1) 

ott. 
L 
b 
h 
I, 
L 

ott. 
h 

ott. 
h 
h 

otto 
ott. 
h 

ca llaie 9 KHz 
lO 
12 

8 
12 
39 

9 
9 

lO 
9 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 

Dali' Amico Alf.-edo Sommer, HE 9 REE, ci pervellgono i seguenl.i dali di 
ascolto (SX 25 e Palladal'tor), c~e pubblichiamo, cel-ti ehe farallllo piacere agli 
interessati: 

27-5 7 MHz 2115 i l BMK 5 9 otto 
SOP 5 8 h 
KDR 5 8-9 h 
BQS 5 95db ott. 

2315 AOB 5 910db ott. 
BNS 5 9 ott. 
MGG 5 95db otto 

2355 BRV 5 925db otto 



5 U G G E oR I M E N T I ED I DEE 

(ome inserire il microfono a carbone, 
non volendo usare la pila per la sua 

alimentazione? 

In fig. l l ' alimentazione è affidala 
alla frazione di c. c. esiEtenle sul ca­
todo del modulatore. 

In fig. 2 si ha un metoflo molto più 
economico, llon richiedenflosi nessun 
trasformatore di accoppiamento. 

(i l E'KE') 

Pi{colo ri(etrasmellitore portatile 
Qualunque novellino avrà come amio-

co un vecchio OM e UII radiot"ipara-

T 

tore: non gli sarà perciò difficile pro­

curarsi i due tubi molto iu auge qual­

che anno fa, quindi reperibili in ogni 

caso in vecchi laboratori e, nei giorni 

di fiera, nelle bancarelle dei robivecchi. 

L'induttauza che Sel"Ve a l"icevere 

serve anche a trasmettere. Il trasfor­

matore è un vecchio trasformatore H F 

con rapporto l /S. 
Collegamenti brevi . Cuffia da 4000 

- Anodica 150 volt circa. 

Con buone condizioni di propaga­

zione si hanno risultati soddisfacenti, 

r elativi alla potenza. 

Materiale: 

Vi V2 • A409; A415 Philips (e tipi 
simili anche moderni). 

T2 rapporto 1/40 

.T i • rapporto 1/5 

Ii - impedenz;;t a nido d'ape 

Ci 200 fL F aria variabile 

C2 - 50 fL F " " 
C3 200 fL F mica fissa 

C
4 

• 2000 fL F " " 
C- -

~ 
1500 fL F carta. 

Bobin.a: 

Gamma 28 - 75 mt. <P SUPPOl"to 30mm 
22 spiloe litz 90 x 0,04 presa 14 spire. 

Gamma 14 - 35 metri 

lO spire l mm.. presa 4 spire. 
(i 1 FKF) 

.l '-
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Tx per (w con una sola 813 
Com' è noto, la 813 è una valvola 

a fascio che può rendere fino a 260 
waLls ill telegrafia. Pel' il suo pi]otag. 
gio,occorre meno di l watt, pe"ciò è 
un' otLima alleata del radiante sempre 
in cerca di potenze elevate a .... buon 
mercato. Date le sue caratteristiche 
CQstrnUive può funzionare fillo a 60 Mh:l 

ed eccezionalmente fino a 120 Mhz. 
Con tale valvola da !;ìola si può 'co­
struire un eccellente e mol to pratico tx. 
E' un classico circuito ché la R. C. A. 
(costruttrice del tubo) consiglia. 

Da tale tx si ricavano cil"ca 150 watts 
in cw (occhio perciò alla massima po­
tenza stabilita dal . permesso. Dimi­
nuelldo l'anodica, si riduce tale wat· 

(ome calcolare la sezione di un filo di 
dalo diametro e viceversa. 
Si applicano le 2 seguenti formule: 

S == 3,14 (D/2) (D == diametro) 

D == 2 V S / 3,14 

"Esempio: Debbasi trovare ]a sez. di 
un filo di D == 0,8 mm. S == 3,14 
(0,8/2) 2 == 0,5 mm2 

Inversamente: 

D == 2 V -0,5 / 3,14 0,8 mUlo 

(i 1 AHR' 

(om~ eccitare a 6 v~ un relais a 12 V. 
Capita sovente di dover usare un 

l'e1ais di determinata sensibilità, ma 
eccitabi le a tensione. maggiore di quella 
che si ha di.sponibile. Si sa che la 
maggior parLe dei relais surp]us sono 
eccitati a 12 o a 24 V.: per uSHdi a 

taggio per cui, nessuna preoccupazione). 
La stabililà è sempre ouima, cosÌ pure 
]a LOllali tà. Per ]a lllani polazione, la 
R . C. A. stessa, consiglia quella di gri­
glia schermo, /.rami te lIn rel'lis. L'ac­
coppiameli lo tl'a Li c 1.2 deve essere 
molto la sco per nOli danneggiare il 
cristallo. Le resistenze devono essel'e 
LuUe a filo, i couJensaLori tutti a mica, 
le due J

1 
e J

2 
SOIlO impedenze di tra. 

Srll1SSlOne: la J1 formata da 100 spire 
(per 80 e 40 metri) eli rame smaltato 
5/10 su IIn supporto da 32 111m. 

La J2 (impedenza di trasmissione) 
tollerante 250 mA, è segnata sullo 
schema con un puntino. 

Le Li e Lz e il cristallo vanno se­
condo la f"eqnenza e ]a gamma di 
lavoro. ( i i FKF) 

6 V. oceorre Ilebohinare l'avvolgimento 
contandone le spire e J:ibobinarlo iII 
avvolgimellti separati da collegare poi 
in parallelo. CosÌ, avendo un relai "a 
12 V., si faranno due avvolgimenti di 
numero di spire metà deJP originale e 
le si collegheranno in parallelo. Avendo. 
un relai a 24 V. si ribobineranno 4 
avvolgimenti da collegare in paral1elo. 

(i 1 AHR) 

Per eccilare relais surplus a 24-28 V. c. (. 
Si colleghi l'avvolgimento del relaì 

alla rete c. a. 125 V., ponendo in se­
rie ad un capo della rete, oltre all'in­
terruttore, nn raddrizzatore al se]enio, 
atto a sopportare il carico dovuto, se­
guito da una resistenza di 1000 Oh m, 
lO w.. In parallelo all' avvolgimento 
pone, per livellamento, un condensa­
tO.le di 10-25 mF. - 50 V. 1. 

(i l AHR) 



Il Ministero delle T elecomu" 

nicazioni Cl comunica che ha 

concesso i seguenti permessi di 

trasmissione: 

con decorrenza dal 16 - 4 • 51 

i l SAB. - Ardita Salvatore <li Vincen­
zo (4 Novembre 1911), via Giulio 
Cesllre Palazzo Lamaro Fuori Grot­
ta - Napoli. 

i l CXP - Coggiola Adalberto di Gio­
vanni (22 ottobre 1931), via Corti 
n. 8 - Chiavasso (Torino). 

i I CYG - De Napoli Raffaele (Ii An­
tonio (17 Gennaio 1917), via S. 
Croce 1666A - Venezia. 

i l CXD - Doria Teodosio di Mado 
(2 L febbraio 1930) - S. Mal'ghedta 
di Capannori (Lucca). 

i l KYD - Favarato Giovanni di Vit­
tOl'io (20 Mal'zo 1928), viale Ri­
membranze l - Murano (Venezia). 

i l CXC - Fenetti "Fosco di ' Emilio 
(26 Marzo 1922), via Borgo Rivo)a 
Riolo Bagni (Ravenna). 

i l FGC - Fiocco Giorgio di Camillo 
(13 Giugno 1931). viale Regina Mar­
gherita n. 22 - Roma. 

i l CWH· Lambertini Agostino fu Giu· 
seppe (15 Agosto 1927), via Cesare 
BaUisti Il. Il - Bologna. 

i l CWT - La Porta Gesualdo di Gia­
como (8 Gennaio 1930), via Bon­
giovanni 64 - Caltagirone "(Catania). 

i l BCJ - , Moro Carlo ili Umbeto (15 
Gennaio 1923) - Seslxiel"e" di Dor­
soduro, Santa Marta 2106 - Venezia . 

i l CXS - Nicoliui Marzio fu V ènanzio 
(5 Agosto 1921), via Antinori n. 12 
Camerino (Mucerata). 

i l SOR - Pasqualini Alberto di Artu-
1'0 (30 Maggio 1951), Piuzza XX 
Seltembl"e 7 - Rovigo. 

i l CWR - Patlaroni Giuseppe (25 Feb­
braio 1905), via Congregazione di 
carità n. 5 Casale Corte Cerro 
Novara. 

i l CWD Petri oli Silvano fu Virgilio 
(23 luglio 1923), via Villamagna 95 
Firenze. 
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i l CXU Pellizzari Giall piero fII Alfre­
do (23 Dicembre 1017), via Tronco 
Valanico n. 4 - Massnfiscaglia Fer­
rara. 

i l CXW - Picciriili Antonio di Pum­
pilio (22 Settembre 1930), via Mon­
tecatini Il. 9 - Arezzo. 

i l SOP - Sabbatini A ... )uino fu Gae­
tano (26 Maggio 1886), via Roma 
n. 8 - Falconara (Ancona). ' 

i l SBP - Sassaroli Licio Alberto di 
Enrico (30 Gennaio 1919), via Mat­
tia Preti n. lO - Napoli. 

i l SLR - Seidita Pietro di Giuseppe 
(7 Febbraio 1930), via Macilllla 3 
Altal'ello di Badia (Palermo). 

i l CYI - Tognana Angelo di Uaimo ... 
do (2 Febbraio 1910) via delle 1,,­
dustrie n. 48 - Marghera (Venezia). 

i l CWS - Vel'dialli Guiilo di A ng; ioli­
no (1.5 N'ovembre 1927), via Don 
P. Nardini 11. 24 Casale Marittimo 
(Pisa). 

i l CWV - Vassallo Domenico Giusep­
pe di Giuseppe (23 gennaio 1923), 
corso Banca di Novara n. 12 - Sa­
luzzo (Cuneo). 

i l ACW - Zadra "Marco di Giovanni 
(2 Maggio 1922), via 12 Ville u. l 
Bolzano. 

i l SPC - Mori Gioacchillo di Gioac­
chino (15 Giugno 1929), Piazza Ge­
nerale Casei no n. 111 - Palerlllo . 

i l GVT . MUl'ri Pietro Luigi di Dm­
bel"to (21 Settembre 1920), via Giu­
lio RomallO n. 9. - Milano. 
SOW - Pierauini Piero di Giusep­
pe (25 Giugno 1932), via F. Stroz­
zi Il. 39-A - Pl"ato (Firenze). 

i l CYA - Pieroni Cado di OrlLlIldo, 
via Addis Abel,a 7-17 - Savolla. 

i l CXY - Qllaurocioccbi Vincellzo fil 
Paolo(3U Marzo 1918) - S.Fran­
cesco di Veroli(frp'~ () 8 inoneJ~ <: 

i RCM - Rizziui ~" CudoAlh('rt() di 
Alfredo (l O Setlem'br~">" 1.914), co.:so 
Lodi n. 111-A,2 - Milano. ~ 

i l CYS - Romili Vittorio di Euc\iJe 
(23 Aprile 1929), via Sarsanese ,n. 
159 . Lllcea. 

i l SNP - Salvadori Enzo ' di Angelo 
(17"3-1928), v. Piave Il. 6-8 - Genova. 
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i l CUK . Spina Enrico di Ferruccio 
(25 ottobre 1914), via Teodoro Mo· , 
neta n. 2 - Milano. 

i l SOK . Trappolini Romando. di Ge· 
remia (6 Maggio 1930), via Galileo 
Galilei II~ 5 - Viterbo. 

i l SNO - Trebino Aldo di Giuseeppe 
(30 Giugno 1928), cono Galliera 
1-6 . Genova. 

i l TGF . Tremaroli Lange di Manro 
(9 agosto 1926), via Fiamme Gial. 
le Il. 28 - Lido di Roma. 

i l CVW . Zamagni Giancarlo di Gio­
vanni (25 apI'ile 1933), corso -Wa­
shingtoll n. 38 . Milano. 

con decorrenza dal r· 5 ·51 
i l CYM - BaHaira Baldassare Filippo 

di Giuseppe (26 Agosto 1928), v in 
Cavone n. 42 - Sommariva Bosco 
(Cuneo). 

i l CWU . Barbati Francesco fu Do· 
menico (5 Giugno 1926), via C~.po 
del Colle . Celato (Aquila). 

i 1 CBE . Barbone Mario di Antonio 
via Carpi n. 21 • Milano. 

i 1 WRK . Bombana Aldo di Vaseo 
(3 Luglio 1926), via MureCorpus 
Domini Il. 5 . Vicellza. 

i 1 CXH ' BOlÌnvila Mario di Dome­
nico (4 Gellnaio 1918), viale Giulio 
Cesare u. 59 - Roma. 

i l ' A PS - Campagnoli Gianfranco di 
Vittorio (17 Giugno 1927), viale 
Spolverini n. 70 - Vel'ona. 

i l CGB -Cavalieri Gian Piero di At· 
tilio (4 Luglio 1931), via Robarello 
n. 36 . Varese. 

i l CVX . Cipolla Cesare di Edgal'do 
(2 NuveUlbre 193"0), COI'SO Archinti 
n. l . Lodi. 

i l CYT· · Cisi Gaetano (Ii Luigi (22 
. Ottobl'e 1928), via della Repubbli. 
ca n. "18- Sassuolo (Modena). 

i l CZQ Clivio Giuseppe di Francesco 
(24 Gennaio ' 1926), via Macerata 

. n. 22 • Torino. 
i l CXF· D'Angelo Bardussare fn Giu­

seppe (23 Agosto 1908), vicolo 30 

Mel"ello n. 7 . Cagliari. 
i l CXA . Del Turco Cesare fn Giroh.­

· ~·i1)-o . (26 Novembre 1932), ' via dei 
.. ~; Colli 'n. 118 - La Spezia. 

i l CWQ - Fa [i na A I fretlo fn Domeni­
co (25 SettelllbH:l 1918), corso Pa· 
lermo n. 16-bis - Torino. 

i l SOF - Fiammanti Giol'gio di Ettore 
(12 Luglio 1920), via E,milia li. 120 
Imola (Bologna), 

i l CYR . Giannelli Mado di Giusep­
pe (15 Settembre 1931), via Ver­
nazza 1·4 - S. Martino d' A Ibaro 
(Genova). 

i lCXN - Grana Michele di Antonio 
(23 Agosto 1912) - via Bricca n. lO 
Torino. 

i l CXK - Gragio Faustino di Emilia­
no (8 Marzo 1906) . Cigliano (Ver . . 
celli). 

i l BRE - La Tella Antonino di Raf· 
faele (15 Gennaio 1932), via HOllla 
n. 83 . Palmi (R.C.). 

i l CWN - Maggiora Artul'o di Giovall­
ni (14 Gennaio 192]), corso Vercel­
li n. 71 - Tori 110. 

i 1 MFD - Maggiore Filippo di Fran­
cesco (14 Gennaio 1912), corso Ca­
latafimi Il. 19~ - Palermo. 

i l SNS • Magnani Francesco di Luigi 
(6 Maggio 1925), via Parma n. 15 
Salsomaggi ore. 

i l FLF - Martinelli Paolo di Mario 
(7 Gennaio 1931), via Provinciale 
Sud n. 2 • Noceto (Panna). 

i l CXM - Masoel'O Renzo Ignazio cl i 
Mario (31 Luglio 1928), yiaMedail 
n. 2 . Bardollecchia (Tol'ino), 

i l BAG .- Menzagbi Abele fu Carlo 
(2 ApI'ile 1905), via Palestrina n. ] 6 
Milano. 

i l CYN Mereu Giuliano di D()[nenieo 
(12 Novembre 1928) Lanusei (N 110-

l'o). 
i l CYF - Micueci Enrico di Alessan- _ 

dI'O (3 Luglio 1921), viale Mazzini 
n. 9 . Marino (Roma), 

i l SNY· Mo-dena Franco di Luigi 
(10 ottobre 1932.), via capitolo Il. 17 
San Remo. 

con decorrenza dal 16 ~5 -51 

i 1 CXE - Alzini Vladimiro 'di Puride 
(18 A p ri I.e 1927), v j a R o III a " . 72 
Novoli (Lecce). 



CYV - Baitolle D.lIlilo (li Umherto 
(27 Aprile 1931), via Nazario Sau­
rI/ Il. 24 - NHlwli. 

j l CSS . Ciminelli G:u'leppe di N.N. 
(8 Mal!gio 1921), via del Popolo 
Il. 40 - Caslrc)\'illari (Cosenza). 
UOS - Rev. Dominicis Severino eli 
Amerigo (26 Giugno L 913), via 
Gi llsel'pe Ferrari n. l - Roma. 

i l CWX - Dunkl Edoar"do eli Edoardo 
(24 A pri le 1933), Frazione Foresta 
Il. 33 - Marlellgo (Bolzuno). 

i l CWZ - Giganti A !essandro Mario 
di Donalo (4 Luglio 1930), viale 
Regina Marghe,"ila Il. 38 - Milano. 

i l CWK - Grassi Elena fu GiusepI;e 
(19 Novemlu"e 1911), via Marconi 
n. 14 - Cavalese (Trento). 

i l SOX -, Habe Giovanili di Adelchi 
(14 Giugno 1932), via F. Juvara 
n. 7 - Milano. ' 

i l MAX - Maello Marco di ,Antonio 
(8 Ottobre 1023), via F.·azione Si­
vori n. 6-11 - Genova. 

i l SLJ - MaiorcR Ore~He fu Carlo (22 
Dicemebre 1917), via Natoli n. 20 
Messina . . 

i l HN - Matacchiolli Enzo Maria di 
Primo (Il Marzo 1925), via Trau 
n. 3 - Roma. 

j l CXX - Napoleone Gaetano fu }i'ranc. 
(22 Gennaio 1897), Largo Fa l"llese 
Il. 6 - Ortona Mare (Chieti). 

i l SOM - P éderzani Giuseppe di Lui­
gi (29 Apri!e 1925), via Plarina 
Il. 28 - Crelllona. 

i l W[A - PllppO Giovanili di Luigi 
(14 Giugno 1905) via Crevero n.8-15 
Genova. 

j l CUI - Botta Frallcesco di Egidio 
(I4 Maggio 1926), viale Romagna 
Il. 67 - Milano. 

i l SFG - Snlfaro Letterio Fnwco di 
Francesco (9 Marzo 1927), via Bo· 
lo~na 7·2-B - Genova. 

i l CW A - Tacchi Osvaldo fil Rizieri 
(3 Marzo 1910), via Pisana, Case 
Popolari n. Il - POlltedera (Pisa). 

i 1 CX] - Villa Augosto fu Casare (Il 
Agosto 1930), vin Ga@tano De Ca­
stiglia. n. 30 - Milallo. 
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con decorrenza .1 - 6 -1951 

i l CYU . A mbri Carlo, via Ghibell i­
na Il. 126-R - Firellze. 

i l ABH - Calzecdli Lucio, viate Pa­
doli Il. 124 - Roma. 

i l CZA . Grueiulli Frallco, via 'TI eviso 
n. 15 - Hllma. 

i l CYQ . De Barbieri · Sii vallO, via G. 
Gellejs Il. 11·5 - Genova Quarto. 

i l CW W . Galè Ferdinando, Passag~ 

~io Celltrale ti. l - AJ,hiategl"asso 
iMilarlO). 

i 1 CXT - Ghi()oIlÌ Enns, via Gnicciar"~ 
Ili n. 45 - Modella. 

i l SOA . Goli Giuseppe, via dd Go­
vel"110 Vecebio n. 134 - Homa. 

i l AVF - Qnoehi TlIridclu di Alceste 
via Sat.-il~o Il. Il - Roma. 

i l CZO - Zipari Guido di Arturo, via 
C. MOllteverdi n, 18 - Homa. 

Rettifica indirizzo 
1 CTB - Gerl,auclo Ermarlrlo Filippo 
. Case Roberto 386 . Ventimiglia 
Latte (lmperia). 

() Jfl, leg(JLte! 

E' ;n'lJalsa fra gran parle degli OM 

Ila lian i l'abitudine di omellere, effel­

luando QSO, r indicativo "i l" nel 

dire· il proprio nominativo. "i l" fa 

parte inlegranle del nominati'lJo, quindi 

non Va tralascialo. 

Basterà un poco di ascollo in qual. 

siasi gamma per rendersi conio che solo 

gli Italiani si comportano così : sola­

mente alcuni OM francesi in QSO 
locali tralasciano ialvolla la "f" non 

'omellendo però mai il num. di dislretto 

Va inoltrericordalo che in QSO è 
fallo obbligo di dire il proprio nomina­

.tipo all' inizio, alla fine ed anche nel 

corso del messaggio che si trasmette. 



IL FOLDED DIPOLE 

. E' di turno, questa volta, il ~~folded". 
Quanto segue è tratto sitlla falsariga 
dell' ~~ Antenna Handbook" e di espe-

rienze . personali. . 

Si abbia un radia'tore lungo 1/2 À, 

costituito da due conduttori identici, 

paralleli e poco spaziati, cortocircuitati 

alle estremità, eccitati in tensione ad 

una eslremi tà come se si trattasse di 

un semplice filo: in ognuno dei con­

duttol"Ì ~correrà uguale corrente; il si­

stema considerato equivarrà, pei' quan­

to l'iguarda il Q e la resistenza di ra-
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diaziollt', ad UII selli plice con(l Il Ltore 

avente un diametro un po' più grande. 

I due conduttori connessi insieme alle 

estremità costituiscono due unità ac­

coppiate e in tale fase che, allche 

quando l'alimentazione è fatta . come 

in fig. lA, si deduce che nei due iden­

tici conduttol"Ì scorra nella stessa cJire­

zione una uguale cOlTente. COllsid(~nlll­

do il radiatore cosÌ (fig. lA) alilll~lIla­

lO, la corrente al punto di aliulcnla­

~ione per una data potenza è soltanto 

\.ametà .di quella che sconerebLe in 

un radiatore costituito da un filo sin­

golo: ciò significa eh~. l'impedcllzadi 

alimentazione è quattro volte maggio-' 

re. Parlando a rigor di termini, l'im­

pedellza del punto di alimentazione 

è - leggermente millore di quella teori­

ca, percbè il l'apporto l / d, e quindi la 

resistenza di radiazione, è apprezzabi I­
mente diminuito dalla presenza del se­

condo conduttore. 

Il valore medio di impedenza del 

punto di alimentazione ottenuto prati­

camente con tale sistema si aggira su 

240 Ohm per una altezza effettiva 

maggiore di 1/8 di À considenulIlo o­

rizzollta]c ]0 sviluppo del racliatore. 

Si possono perLanto usare linee eli ali­

mentaziolle a 300 Ohm (Twin LeacJ)­

per ]' alimentazione di deue . allLenne 

in maniera diretta, cioè senza sislemi 

di adattamento di impedenza, ottenen­

do ugualmente UII hasso l'apporlo di 
«mde . stazionarie. 

Allorchè l'altezza effetti va dell' an­

tenna è minore di ìl./8, e ]a cOJlduui­

vità ' del suolo è elevata, un rapporto 

di onde stazionarie pi ù basso potrà esse­

re ottenuto con Twin Lead di 150 Oillu. 



L'iulpedenza del punto di alimenta­

zione può venire elevétto ad un valore 

conforme al diretto collegamento di 

una linea di due fili spaziati di 450-600 
Ohm ad ambedue i tratti l"adianti. 

Qualora vengano usati tre fili iden­

tici alla medesima distanza dei due fi­

li summenzionati, (fig. lB) la effettiva 

trasformazione di impedenza - nei con­

fronti di ogni filo solo - in~ec~ di cir­
ca 4 è circa 9. Questo aumenta l'im­

pedenza del punto di alimentazione in 

installazioni pratiche nelle quali la ef­

fettiva altezza del radiatore orizzontale 

eccede 1/8 di À a circa 550 Ohm. 

Se i h"e fili sono sistemati non più 

inLorno ad un comune asse, ma sul 

medesimo piano orizzontale o vertica­

le (fig. le-ID), )a corrente del filo 

centrale tenderà ad essere minore di 

quella di ognuno dei fili esterni, ma' 

l'effetto che ne risulta sulla trasfor­

mazione di impedenze è praticamente 

trascurabile. 

Quando 3 conduttori invece che 2 

sono posti come in fig. lE, il sistema 

viene chiamato ~~ multi-wire do~blet ,,: 

la struttura di detto sistema è prati­

camente quella di fig. le, però è me­

no conosciuta. 

Se nella sistemazione della . bifilare 

(figura lF) si pone un diametro del 

filo principale (quello alimenLato) mi-

1l01~e di quello de Il' altro, pur ~nall­

tenendo i fili del medesimo metallo, 

avremo che ]a corrente risulterà mag-

. giore nell' elemento più grosso_. 

Il l"apporto tuttavia nO~l è una sem­

plice funzione dei diametri o delle se­

zioni dei due fili: segue una compli­

cata legge che ,coinvolge la frequenza, 

la dimensione relativa e la dimensione 

assoluta del filo, il materiale di cui è 

costituito il conduttore, lo spazio fra 

i due fili, etc. Una . formula empirica 

che dà una regola approssimativa per 
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la maggior parte d:elle appli~azioni, 

pI"eSUpposto che lo spazio fra i centri 

dei due cond uttori sia amleno tre vol­

te il diametro del conduttore più gros­

so, è la seguente: 

Impedenza del punto di alimenta­

zione 
'. Zl . 

R (I -L __ 0_) 2 dove R -- resi-
o. ' . Zo ' . o ~ 

stenza di radiazione del sistema; 

Z~ == impedenza di una linea aven­

te il medesimo spazio fra centro e cen­

tro come i due elementi radianti, ma 

con ambedue i conduttori di diametro 

pari a quello del radiante più sottile; 

Zo ==, Z~, eccettuato conduttori di 
diametro pari a quello del radiatore 
'più grosso. -

Su detta formula si basa il grafico 

di fig. 1. 

Esso mostra immediatamente quale 

nppOl"to di diametri e di spazi pro­

dUl"ranno dìffel"enti rapporti di trasfor­
"nuizione di ' impedenza. Altri rapporti 

di trasformazione di impedenza fra 

5 e lO possono esser è ottenuti per in­

terpolazione con sufficiente precisione 

per applicazioni pratiche. 

Questo metodo di aumentare il l"ap­

p~rto di trasformazio~e di im pedenza 
Ilon è raccomandato per tra~formazio­

ni maggiori di lO . . Volendo raggiunge­

re rapporti più ele~ati, è bene ottener" 
li crescendo il Il umero dei > cond~ttori. 

Lo spazio fra gli elementi . di un fol­

ded dipole ((Ii polo ripiegato, fig. lF) 

o di uno llIuld-wire doublet non è 
crjtic~: ma il rapporto ha la frequen­
za di risonanza e la lunghezza dell' e­

lemento verrà influenzato dallo spazio. 

A frequenze alte il Twin' Lead 300 
Ohm è usato comunemente nelle dU,e 

funzioni di antenna e di linea di ali­

mentazione in un folJed di pole: un 

conduttore è interrollo al centro pelo 



102 

la saldatura della linea di alimenta. 
zione. 

L'uso del Twin Lead tuttavia, eco 

cello per applicazioni portatili o di 

emergenza, per il h'atto )'alliante può 

essere eliminato, nel campo delle onde 

corte. Vi sono soluzioni più robuste, 

più stabili, meno costose e meno in· 

clini a dilatazioni ed allungamenti. Si 

• _ ... - .:. -_Q---..IJ--...... :r-------tJ- ; ,:". 
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vedono in .fig. 2 vari sistemi usabili. 

Il Twin Lead potrà essere usato per 
ragioni di estetica o di convenienza 

nella linea di alimelltazione in luogo 

dei fili spaziati, ammesso che si voglia 

cOllsiderare trssct1l'abile l'effetto ddla 

umidità sulla piauinastessa, la quale 

. per altro si può l'endere impermeabile 

. mediante cere speciali o Silic,)fii. 

11 dipolo ripiegato è molto meno 

critico alla frequenza di lavoro di un 

dipolo semplice nlimentuto ('on una 

linea a bassa impedenza o · ael una li­
nea spaziata con adattamento a sezio· 

Ile Q~ Per questa ragione un folded 

H tel'minali -quadl'i, come iII fig. 2A, . 

cioè COli lo spazio f~ s" costante per 

tutta la sua ]ullghezza e uguale a ciI" 

ca l'uno % della IUllghezza stessa, po­

trà essere montato con l'assicurazione 

che; eccetto j Il i liSO li te ci .-costanze di­

pendenti dagli o~gelli che ]0 attornia­
no, funzionerà iII manicl'a soddisfacen­

te, nuturalmente lIelia handu di frc­

quenza per la quale è stato calcolato. 
Qualora i l lIIofltaggio riehieda ulla 

certa curvatura al punto di alimenta­

zione . (fig. 28), eurva che i .. fig. 2A è 

ostacolata dall' isolatore al centro de­

gli elementi, occorrerà regolare la lun· 

ghezza degli elementi alla fnquenza 

di risonanza desiderata: infatti non è 

prevedibile quale possa risultare la fre­

quenza di risonanza, di pendendo essa 

anche da questo spazio ~~ s" non più 

costante: si trova sperimentallllente, e 
80litame'nte si deve ricorrere ad un al­

lungamenro degli elementi. Il siste!D8 

fig. 2B semplifica comunque · la costru­
zione del folded, che pel'ò risultel'à 

meno critico per quanto concerne a 

larghe~za di banda. 

Se io spazio f~ 8" fra i l'8diatoi-iè 

piccolissimo, cioè pari ad una insigni­

ficante frazione di lunghezza d'onda, 

il folded pllÒ venire eonsiderato un 

convenzionale radiatOl'e a mezza onda. 

Ma torniamo all' aumento del rap­

porto di im pedenza del foilied dipole. 

In fig. 3 è mostrata qualche confi· 

gurazione di dipoli lunghi elettrica­

mente mezza lunght'zza d'onda. Il sem­

plice dipolo è 1lI0strato in fig. 3A: lu 

l'esistenza di radiazione di detta anten· 

na è circa 72 ./. 73 Ohm. La l'esisten­
za di radiazione dell' antenna è la reale 

resistenza che essa presenza ai suoi 

terminali alla 8tHl freqnenza di l'isò­

nanZ8, trascurando le perdite dovute 

ai materiali che costituiseollo l'un­

tenna steiolsa, perdite rtel resto quasi 

trascurahili in un si8tema ben proget­

tato. Useremo il valore di 75 Ohlll, 
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colo delle antenne e molti grafici ed 
abachi sono stati pubblicati, ma non 

conosciamo un semplice metodo " di 
calcolo per trane il valore della resi· 
stenza con la guida dei grafici e degli 
abachi, nei quali siano prese in consi­
derazione tutte le componenti variabi. 
li, quali la spaziatuI'a e lunghezza del 

direttore e del riflettol"t·, il numero 
dei direttori, etc. 

Si desiderà sempre ottenere l'adat· 
tamento dell' uscita alla linea di tra­

smissione sopra lutto per due l'agioni: 
per ottenere il massimo di potenza, e 

per prevenire immagini se il l'icevito­
re non è esattamente adattato alla li· 
nea di alimentazione. 

aSktft" 

~,,~ 1~1;' ~tt. 

Fortunatamente qualche disadatta­
mento fra antenna" e linea di alimen­
tazione è molto meno serio che un 
disadattamento H I\" altra estremità. 

Con r antenna Yagi la l'esistenza sa­
rebbe di circa 25 ohm se si usasse un 
semplice dipolo. Usando un folded di· 
poi e con appropriato diametro e spa­
ziatura dei conduttori vie n portata 
sui 300 ohm. 

Poichè il reale valore di resistenza 
del dipolo dipende dal tipo di allinea­
mento nel quale è usato, conviene sa­
per progettare dipoli per qualunque 
nlpp~>rto di impedenza. Se elementi di 
diametro disuguale sono usati nel · fol· 
ded, la spaziatura può essere aggiusta " 
ta in modo tale da dare sempre qua­
lunque desiderata impedenza. Il no­
mogl"amma accluso (fig. 5) p~rmette di 
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determinare la spaziatuI"a "S" col mi. 
nimo sforzo. Tre scale sono riportate 

nel nomogramma: una mostra ~I rapo 
porto dei diametri dei conduttori usa­
ti nel folded; un' altra il rapporto 

. S 
della spaziatura S a Di (O dove Di 

. è il · diametro del conduttore 1 al quale 

t= 
et 
a: 
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è connessa ]a linea di t.oasmissione); 

1.8 terza (là l'aumento di impedenza 

oltre il semplice dipolo. Per servirsi 
del nomogramma si usa una riga e si 
connettono i punti che indicano i rap-

porti dei diametri ~: ed il desidera-

to aUmenlo di impedenza, e la intero 



sezione con )a terza scala darà il giu­
S 

sto valore rf-. 
i 

Notare che Di è il diametro dell' e-

lemento al quale è connessa la linea 

di alimentazione: se D2 è minore di 
Di 

l, l'incremellto è lIJinoredi 4; e se 

. D 2 , • d' 1 l" Illvece D e maggIOre l , mcre-
i 

mel1!1) è maggiore di 4. 

La maniera di adattare la impeden­

za di due dipoli accoppiati alla linea 

di trasmissione è mostrato i n fig. 4. 

La resislenza del dipolo superiore fu 

elevuta a 150 Ohlll . usantlo tubi del 

elian\. 3/4" e 3
1
8" spaziaLi l e 3.'4". 

Connettendo il dipolo ad un tratto di 

linea di traslllis~ione di 300 OhllJ lun­

ga À/4, i 150 Ohm furono "alllbiali in 

300 x 300/150 == 600 011111: qll~sta è una 
applicazione della ben conoseiuLa for­

llIula di adallalllento di imI" della linea 

di trasmissione À/4, riportata in molLi 

manuali Radio. Cioè: Zi .. == Z 0 2/Z out, 

dove Zo è )' impedenza della linea ),/4. 

Tale impedenza è quel1a che potrebbe 

essere misn.-ata a una estremità di una 

linea infinitamente lunga e (lipende 

solo dalla indl1t1anza e Qapacità per 

unità di lunghezza se le perdite sono 

trascurabil i. 

La sezione più bassa (dipolo infe· 
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riore) è similmente convertita a 600 
Ohm. Se la linea superiore e infedo­

re sono collegate iilsieme, risultano 

300 ohlU, che si adattano alla lillea 

di 300 Ohm per il I"Ìcevitol'e (fig. 6). 
Se viene usata linea 300 OLm a fio 

li spaziati nelle sezioni ), /4, la lunghez­

za fisica (LF, conLnipposta alla lun­

ghezza eleul'ica LE), è di circa Ò,475. 
Se invece viene usato Twin Lead da 

300 ohm, la lunghezza dovrà essere 

di solo 0,4),: ciò è dovuto al fatto 

che la velocità di propagazione di que­

sta linea è minore. 

T -matched a mezz' onda 

Si sarà ossel'vato che i due condut· 

tori di un folded dipole posson~ essere 

ritorti per qualche distanza dalla estre· 

mità senza influire notevolmente su]Ja 

trasformazione di resistenza; i due con­

duttori para_lIeli della sezione di scis­

sione saranno ancora effetti vamenle u­

niti a coppia e porteranno sostanzial­

mente eguali correnti se i conduttori 

sono dello stesso diametro. Ma ali or" 

l~(-------l( : -i-

-li-

_jA 

Il 
Cl ~ r-.b.t'~t.' ~ 
" ~ ~ t,t.M.~iU 

ehè la riduzione nella lunghezza delJa 

parte sezionata venga poi"lata 01 tre un 

cel-to punto, gli elelll~nti superiori ed 

inferiod della sezione di scissione non 

sono più effeuivamenteunitÌ a coppia, 
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e Ilotevole diverrà la differenza deJla 

intensità della corrente che scorre nei 

due conduttori paralleli. 

CosÌ, per mezzo di variazione di lun­

ghezza .lellasezione di scissione, è pos­

sibile con tro\!are la trasformazione di 

illl pedenza. 

Questo effe tto è utilizzato nel 

rrT-match", due variazioni del quale 

sono visibili iII fig. 7. Essi sono elet­

tricé.tlnellre paragolwbili, e la scelta è 

solo questione di considerazioni mec­

c~miche. Il rr T matclJ" non è larga­

mente usato per alimentare una sem­

plice antenna dipolo, ma lo si usa in 

frequenze alte, per le quali l'antenna 

è costituita da tuLi e non da Un filo 

conduttore sospeso fra due isolanti. 

E' tuttavia particolarmente indicato 

in antenne VHF ad elementi parassiti, 

permettendo esso, per la sua costru­

zione meccanica, un. adattamento di 

impedenza di abbastanza vasta portata. 

E' qui ndi ideale per .antenne speri­

mentali. 

Un di polo "T -match" è molto più 
critico alla frequenza di lavoro di quan­

to lo sia un folded, ed ha una hm­
ghezza fisica ' leggermente più lunga 

del folded. La trasformazione di impe­

denza ottellibile con questo sistema 

dipende particolarmente dalla estensio­

ne e distanza dell' elemento "T", e 

dal l'apporto fra i diametri del condu­

iore del "T" e quello pri nci pale. Va-

I l'Ìando questi parametri è possibile, 

come si è detto, un largo impi~go di 

trasformazione di impedenza. 
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di tutti i 1Jaedi 

• 

WIESEMAN. TRAITÉ DE RADIOPRATIQUE L. 1.800 ' 

Abbonamenti · a Riviste e Periodici 

Italiani ed Esteri 



Abbreviazioni telegrafiche 
i n uso radiantistico 

Ben 28 SDno le l'ichieste pervenute 

in Redazione in questi ultimi mesi, 

nffinchè venga l"ipetuto su rrQTC" l'e­

Jenco che segue. Ci scusiamo per avere 

fatto aLLendere tanto molti dei richie­

denti, ed auguriamo a lutti buoni DX. 

alt 

ab 
abt 
ac 

acct 
ad,. 

agn 
ani 
ant 

bd 
bi 

b" 
bug 
c 
cans 
ckt 
cl 
cld 
cfm, 
congrals 
c,.d 

ClWgu 
CiiI 

cw 

dc 
es 

, dx 

fb 

fil 
fm 
fone 
fones 
f,. 
ji'eq 

La Redazione 

subito dopo ... 

immediatamente prima ... 

cuca 

conente alternata 

)'apporto 

indirizzo 

nuovamente 

ogni 

antenna 

cattivo 

da, presso 

tra 

tasto muni poi 

si 
cuffia 

circuito 

chiudo la stazione 

chiamato 

confermate 

congratulazioni 

cartolina, lettera 

risentirei 

anivederci 

onda persistente 

conente continua 

e 

record (rlistallza) 

eccellenle lavoro 

filamento 

da 

telefonia 

cuffia 

per 

frequenza 

ga 
gb 
g,.a 

ge 
gg 
gm 
gn 
gnd 
gJa 
hi 
h,.d 

inpt 
lid 
ma 
mils 
mn 

mo 

msg 
mt,. 
n 

nd 

nil 
nm 
nr 

nt 

ntg 
nsa 

nW 

ob 
ok 
om 

onU 

opn 
op,op,. 
osc 

oupt 
ow 

pp 
pse 

l'"nk 
pwr. 
,. 
,.ac 

,.cd 
, ,.cv,. 
,.e/, 
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prose!!uite 
addio, arri vederci 

date illdirizzo più chiaro 

huona sera 

andando 

buon giorno 

buona notte 

terra 

rlate indirizzo 

qui 
'udito 

alimentaziotle 

cattivo opeloutore 

milliam père 

milliampère 

minuti 

oscillatore pilota 

messaggio 

strumento di mi!HUa 

no 

nulla da fare 

nulla 

basta 

numero 

non 

niente 

non questo indirizzo 

]Oiprendo la trasmiss., allesso 

vecchio mio 

d'accordo, bene 

vecchio lilio 

solameilte 

operazione 

operatore 

oscillatore 

uscita 

vecchia amica 

push-pull 

per favore 

cattivo operatore 

potenza 

molto bene, comprendo 

correllte alternata rettificata 

ricevuto 

l' icevi tore 

rifel:iJllento , a .... 
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rpt 
l'X 

sig, sg 
sigs 
sked 

SO"";, sri 
le 
tks, tnx 
tug 
tmw 
tt 

Ixt 
u 
ur 
vt 

vy 
urs 
wa 
wb 
wcs 
wkd 
wv, wl 
wx 
xmlr 

yl 
y,. 
xyl 
73 
88 

ripetere 
ricevitore 
firma 

segnali 
orario 

spiacente 

termocoppia 
grazie 

cosa 
domani 

quello 
testo 

voi 
vostro 

valvola termoionica 
molto 
vostro 

parola dopo .. . 

pal'oIa prima .. . 
parole 

lavorato 
lunghezza d'onda 

tempo (cond. ~tmosf.) 

trasmettitore 

signorina 

vostro 

signora 
cordiali saluti 
affettuosità 

Si "icorda ai ,.adianti l'obbligo di 
rispettare le sottogamme, onde evita­

'Te ,.eciproche intel!erenze tra fonlsti 
e grafisti. 

SERVIZIO CONSULENZA 

Il servizio consulenza è riser­
vato ai Sodo Si prega, per rispo­
st 3 dirette, di allegare franco­
bollo per la risposta. 

I~ servizio viene Svollo per ar­
gomenti di carattere radiantisti­
co che tecnico. 

Ogni richiesta ed ogni risposta, varmo in· 
dirizz(1,te a "QTC" Rubrica Posta Minima, 
Casella Postale 73, Ravenna. Il servizio è gra­
tuito, a disposizione degli OM. 

Cercasi T. X pos8ibilrnente completo, lO -
20 Watta circa. Specificando condizioni e 
prezzo - Scrivere a il SNX - via Legione 
Gallieno 18 . Vicenza. 

Vendesi VFO stabilizzato,Tx 100 W. P. A. 
P 35, 40/20/ 10 m. Modulatore con com­
pressore pp 8')7. Inviare offerte a Bru­
gnoli Angelico, via Caprera 2A, Verona. 

Cercasi AVOMETER modo 7 o altro modo di 
maggiore sensibilità. 

Cercasi tubo RK61. Scrivere a: F. Lucenti­
ni, via Francolini - Fermo (Ascoli Piceno). 

Cercansi due 805. Inviare offerte a i l UBH 
. Box 126 - S<1n Remo. 

Cambio ricetrasmett. MK II, americano, gam­
ma 40 fonia, senza alimentaz., con rice· 
trasmeuire tedesco gamma 220 MHz. Ga­
ranzia. Scrivere Ferdinando Sartori, via 
Costa - Fara Vicentina. 

Cedesi modulatore ' Lipo G30 auto costruito 
con preamplif. aggiunto, atto per P. A. 
550 V. -90 mA. Scrivere: Medri Waher, 
via Verdi 15 - Bagnacavallo (Ra). 

Cedo tubi Pe 1-80/ 100, RL12P35 ~ RLl2P50. 
Indirizzare Seui Remo, via Roma, 2 . Ri. 
va s. Garda (Tn). 

Cerca i l SOE 2 vadabili di 270 - 300 pF 
per P. A. 807. Indirizzargli offerte' A. Mi· 
chelotti, V. Valorio 3 Parma. 

Vendesi - SX 28 HALLICRAFTER - S 27 
HALLICRAFTER come l' S 36 - Ricevi­
tori e trasmettitori U. K. W. - Converter 
R. C. A. U. H. F. Frequenza da 1,6 M. C. 
a 80 M: C. - Ricetrasrnettitore M. K. 110 
Tipo 19 completo di alimentazione in al· 
ternata. Tutto il materiale in ordine e 
funzionante. Rivolgersi a NiIdi Armando, 
via Valsavia 11, Imola (Bologna). 

Associati, OM! 

Versale il conlributo associativo a 

mezzo modulo di c. c. p. allegalo, 

oppure a mezzo vaglia poslale o 

bancario al lesoriere i 1 SCE, An­

gelico Brugnoli, via Caprera 

n. 2 A - Verona. 
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Casella Postale 37 
RAVENNA 

SEGRETERIA 

G E N E R A L E 

CIRCOLARE INFORMATIVA A 
T U T T I G LlO. M. DEL R.C.A. 

Convocazione del Consiglio Nazionale del R. C. A. 
del 5 . 6 Maggio 1951 

Ravenna, .5 Maggio 1951 

Il giorno 5 maggio 1951 alle ore 14,30 sl duni~ce presso la Sede Centrale 
del R. C, A., via Cavour, 34, il Consiglio Nazionale, per la discussione del se· 
guente ordine del giorno: 

l) Relazione del Presidente i l CW. 
2) Relazione del Vice Presidente i l AHR. 
3) Relazione del Segretario Generale i l AOP. 
4) Relazione del Tesoriere i l AKU. 
5) Situazione associativa. 
6) Ufficio stampa. 
7) Servizio QSL. 
8) Varie. 
9) Elezioni sociali. 

p,.esenti: 

l CW 
l AHR 
l AOP 

Cap.no Fi1ippini Cav. Giovanni. 
Costa Dr. Filippo. 
Miniati Carlo. 

·i -1 KTU De Niuis Giuseppe. 

Presenti per delega: 

l AKU Tanci Antonio con delega a i l CW. 

Assen,ti giustificati: 

l ET Stringa rag. Ubel'to. 
l WBH assente perchè dimissionario. 
l IBC 

" " 
Assenti ingiustificati: 

l AIK Franco Ernesto. 

" 
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Assume la rresidellza del Consiglio il P.'esidente i l CW. Svolge un' ampia 
relazione sulla situazione associativa ed in particolare sui rapporti con l'Associa­

zione ~ad"ioteclljca Italiana. Informa il Consiglio de))' accordo intervenuuto fra i 

rappresentanti delle due Associazioni al fine di realizzare la collaborazione da 

lungo tempo aUflpicala. 
Annuncia cbe il Consiglio Direttivo dell' A. R, 1. ha consegnato un primo 

quantitativo di QSL di ussociati al R. C. A" e che sono in corso trattative di 

portata più vasta che per altro veri"anno esaminate nella prossima riunione del 

Consiglio R. ·C. A. 

J Consigliet"i si dichiarano sodJisfatti di quanto comunicato, esprilllono il 

loro compiacimento per l'opera svolta, e si augurano un rapiJo e fattivo prose­

guimento di essa, domandando al Presidente l'incarico del perfezionamento degli 

acconli e del particolare ringraziamento al Consiglio A. R. I. 

i l AOP dà relaziolle dell' attività della Segreteria Generale. 

Si prende .. ota della dichiarazione di i l AKU, assente per giustificati motivi, 

e viene rinviata alla prossima riunione del Consiglio la discussione del bilancio 

d.el trascorso biennio, consiclerando il Consiglio indispensabile la presellza del 

Tesoriere per la discllssionee J'approvazione del bilancio stesso. Si discute sullo 

svolgimento del Servizio QSL, dopo la rinullcia da parte del C<!llsigliere i l WBH . 

. Il servizio stesso verrà effettuato da apposito Bureau di cui verrà tempesti'­

vamente l"eSO 1I0tO l'indirizzo, e curerà scrupolosalllente ]0 smistamento deJle QSL 

da e per l'Estero, e da e per l'Interno. 

Verrà immediatamente rimesso al Call-hook Internazionale l'elenco degli 

asSociati in possesso di permesso di trasmissione, e comunicato l'indirizzo del 

QSL Bureau R. C. A. per la puhblicaziolle nel CulIbook stesso. Come Sede del 

QSL Bureau è stata ullallimalllellte scelta " RA VENNA e QSL Manager è 8tato 

nominato i l AHR. 

Il Consiglio, dopo ampia discussione, nomina la Commissiolle Elettorale pel' 

lo spog1io delle schede per la elezione del Consiglio Direttivo e del Collegio 
dei Sindaci. 

Scrlllatori : l° l SMN Rag. Pavan Flobel't. 

2° l FLZ Sig. Montanari Gino. 

Segretario: 3° l AHR- Dr. Costa Filippo. 

Il Consiglio preso allo delle dimissioni del Consiglieri i l IBC e i l WBH 

(12-3-1951), dichiara termillato il proprio J1Hllldato e si considera dilllissionario. 

La seduta è tolta alle ore 18,30 ed La inizio l'operazione di scrutinio. 

RISULTATI ELETTORALI: Per la elezione di n. 9 Consiglieri e n. 3 

Sindaci per il biennio 1951 - 1953: 

Schede inviate agli "ssociati n. 632 
Schede pervenute 

" 
429 

Scbede nulle 
" 

85 
Schede valide 

" 
344 



l CW 
l AOP 
l AHR 
1 KTU 
l AKU 

l AON 
l SLJ 
l SMN 
l SCE 
l AIK 
l ET 
1 HHA 
l AKM 
l AKN 
1 RPA 
l WBH 
l SFN 
l IBC 
l RLI 
10ZD 
1 AZZ 

l KJO 
l WAI 
1 ALH 
l BQS 
l KYH 
l FHP 
l APN 

CONSIGLIERI (con la seguente attribuzione di voti) 

Cap. Filippini GiovHllui 
Sig. Miniati Carlo 
Dr. Costa Filippo 

De Nittis Giuseppe (nf~ ~~~l~t~a) 
Rag. Tauci Antonio 

Sig. Sacel"doti Ugo 
Dr. Maiorca Oreste 
Rag. Pavan FIobe)·t 
Sig. Brugnoli Ange]ico 
Sig. F)"anco Ernesto 
Rag. Stringa Uberto 
Dr. AlIara Fet"dillando 

Sig. Pizzo Franco 
Sig. Casa dei Settimo 
Cap. PancalloGiuseppe 
Sig. Torre Antonio 
Sig. Scarpa]eggia Biagio 
Peof. Cavalli Bartolomeo 

Sig. Lumia Ignazio 
Sig. Della Favera Giancarlo 
Sig. Trovato Leopoldo 
Sig. Cossu Salvatore 
Rag. Grasselli Edoardo 
Sig. Prochet Camil10 
Sig. Noermall Gastone 
Sig. BresegheJlo Pier Romano 
Rag. Giarola Vincenzo 
Sig. Caporossi Robel~to 

Treviso 
Ravenna 
Lugo ' (Ravenna) 
Ravenna 
Padova 

Ancona 
Messina 
Ravenna 
Verona 

Napoli 
PUI'ma 
Alessandria 

Ravenna 
Ravenna 
Torino 
Sanremo 
Potenza 
Ravenna 
BelI un'o 
Belluno 
Catania 
Lugo (Ravellna) 
Geuova 
Torino 
Venezia 

Rovigo 
Alessandria 
Viterbo 

SINDACI (in ordine di voti:) 

-Voli 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 

" 
" 

" 

" 
" 

111 

n. 327 

" 
" 
" 
" 
~, 

" 
" 
" 
" 
" 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" ,. 

" 

317 
314 
291 
242 
235 
221 
194 
190 
145 
129 
109 
108 
102 

74 
56 
12 

7 
4 
3 
3 
3 
2 
2 

2 

2 

l 
l 

l FLZ Sig. Montanari Gino 
Sig. PanZel"a Francesco 

Ravenna Voti Il. 294 -
l THP 
l FLY 

l RVV 
l THF 
l FKF 

Picci nini Gi no 
Veronese Giovanni 
Lista Viuorio 
Ferrito Giuseppe 
Perugini Adalberto 
Badetta 

" 
" 
" 
" 
" 

" 
L'operazione di scrutinio ha avuto termine alle ore 23. 

GLI SCRUT ATORI 

f.to Pavan - f.to MOI,tanari 

IL SEGRETARIO 

f.to Dr. Costa Filippo 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 

290 
274 
162 
144 ' 
110 
109 

44 

Viene demandato ad i l AOP l'incarieo di notificare ]a nomina dei Consi­
glieri e dei Sindaci eletti, con preghiera agli stessi di comunicare }' accettazione 

della carica entro cinque giorni dalla ricezione della notifica. 
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In lIIancanza di lettere di accettazione o con comunicazione negativa, la Se­
greteda illterpellerà altri candidati in ordine di votazione. Sono comunque con­
vocati alla riulliolle i segnellti soci: 

i l CW - i l AKU . i l AOP . i l AHR - indipendentemente dalla 101'0 rispo. 
sta di accettazione a far parte del Consiglio nuovo eletto. 

La riunione del IIUOVO Consiglio è fissata per i giorni 19 e !:!O maggio 1951 
ore 15 pomo in Ravenlla presso la Se,le Sociale. 

---------~.~---------

Convocazione del Consiglio Nazionale del R. C. A. 
del 19 e 20 Maggio 1951 

Ravenna, 19 muggio 1951 

Il giorllo 19 maggio 1951, alle Ol"e ]5,30, si riunisce r."eSSO la sede del 
R. C. A., via Cavollr, 34, il COllsiglioNaziollalc, per la discussione del st'gllellte: 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Cariche Consigliari . Biennio 1951· "53. 
2) Relazione di i 1 CW, Cap.no ' Filippini. ~ 
3) Relazione, discussione ed approvazione del bilancio di 1 AKU, Rag. Tanci. 

4) Relaziolle d i i 1 AHH, Dott. Costa . 

5) Varie. 

Presenti: 

1 CW Cap. no Filippini Cav. Giovanni 

1 AHR Dr. Costa Filippo. 
1 AOP Sig. Miniati Carlo 

l AJK Sig. F."anco Ernesto 

l AON Sig. SacCl·doti . Ugo 
l SCE Sig. Brugnoli Angelico 
l SMN _ Rag. Pavan Flobert 

Presenti per delega: 

1 _ AKU con delega a i 1 CW 

1 SLJ con delega a i l AOP 

Mediante votazione segreln risultano eleui alle (al"iche sociali 
Consiglieri: " 

seguenti 

l CW Cap.llo Filippini PRESIDENTE 
1 AON Sig. Sacerdoti U. VICE PRESIDltNTE 
1 AOP Sig. Miniuti C. SEGRliTARIO GENERALE 
l SMN Hag. Pavun F. INCARICATO AFFARI INTERNI 
1 SCE Sig. BrngnoIi A. TESORIERE 
l AIK Sig. Frailco E. CONSIGLI ERE 
l SLJ Dr. Maiorca O. " l AKU Rag. Tanci A. " 1 AHR DL·. Costa F. 

" 
quali si impegnano a non veni,. meno all' attività aSSUnta. 



113 

Assume la Presidenza del Consiglio i 1 CW~ il quale dvolge un cdldo saluto 

ai Consiglieri, ed espone loro ampiamente la situazione associativa. 

Dà lettura del carteggio intercorso coi Sigg. Giuseppe Fontana (i 1 AY) e 
. Franco Moretti (i l FP) commelllando favorevolmente il nuovo indirizzo dei 

rapporti A. R. L e R. C. A. - Dopo ampie discussioni ed in riferimento a reci· 

proche proposte fra A. R. I. e R. C. A., il Consiglio determina J~ nomina di una 

Commissione con ' 1' incarico di prendere e mantenere contatto c,on analoga Com· 

missione A. R. L, ollde appianare ogni malinteso e giungere ad UUII colJabol"l\zione 

alllichevole e leale, nell' interesse degli OM tutti. Le COlllmissioni illolt"e, in ate 

tesa di una chiarificazione della situazione Consigliare dell' A,. R. I. (liscuteranno 

- previa approvazione .dei rispettivi Consigli - altl'e proposte fatte pei'sonalmente 

a i 1 CW. 
La Commissione n"ominala è composta da i 1 CW:ed i 1 AHR. 

La relazione di i 1 AKU, non intet'venuto alla riunione per imprort)gabili 
motivi inerenti alla sua attività professionale in occasione della campagna elet-

torale, vi'ene rinviata. 
Il Consiglio, in eonsiderazione dei vari aumenti del costo della carta, è ve­

nuto nella detellllinazione di aumental'e di lire 200 (duecento) la quota ~ssocia " 
tiva dell' anno in corso. 

i 1 AHR dà relazione sull' andamento dell' Organo "QTC". Fa presente la. 

'necessità di incrementare il Consiglio di Consulenza, essendo le l'ichieste in con­

tinuo aumento. Si deci .:e quindi di Hccogliere le offe)·te di Soci di particolare 

,competenza tecnica per la fauiva e continuativa collaborazione a questa impor. 

tante branca. 
i 1 AIK propone di passare parte delle risposte ui quesiti di Consulenza vi,a 

Radio, qualora ciò sia possibile; i l AIK propone inoltre di incrementare la 

rubrica rr Suggerimenti ed l,lee" accogliendo ogni eventlla,]e proposta dì OM :'c'he 

effettuino esperimenti o possano suggel'ire consigli: gli argomenti saranno svilup­

pati dal Consiglio Tecnico e pubblicati. Il Consiglio approva. 

i 1 AIK illustra ]a siluazione radiantistica del Meridione, e formula voti di 

sempre maggiore sviluppo dell' attività raJiantistica;- propone inoltre di scegliere 

la città (li Napoli pelo ulla riunione Consigliare nel Settemhre pl;ossimo. 

Questo puuto venà riesaminato in futuro. 

Su proposta di i 1 AHR ed i 1 AOP, e ad nnti"ime voto dei Consiglieri, 

viene assegnato il premio di ~ltivilà per il p.-imo semestre 1951 - al Direttore 

ProviJlciale più meritevole - Pl'emiando i 1 THS, Dr. Fazio Armnndo - Direttore 
Provinciale di Palermo. 

ti premio, consistente in dlle valvole 807, è offerto da i 1 AON. 

Il Presidente dichiara chiusi i lavori, e porge un augurale saluto ai Consiglieri. 

La l'iunione ha termine oggi 20 maggio 1951 alle ore 11,30. 

IL CONSIGLIO 
F.to 1 CW Cap. Filippini F.to 1 AIK Franco E. 

" 
per i 1 AKU Cap. Filippini " per i , 1 AON }1';.·unco E. 

" 
1 SCE BI'!!gnoli A. 1 AOP Miniati C. 
1 AHL{ Dr. Costa F. " 

" 
" per i 1 SLJ Miniati C. " l SMN Pav811 , F~ 
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Nuuve Delegazioni Provinciali 
BERGAMO - i l se'!', Sig. AlLi no Gin 

seppf', v. CUlllpofiore, 20 - AllIlè (Be). 

Domande di permesso inoltrate al Ministero 
Pp. H. nel periodo dali' 11 - 4 alI' 1 - 6 - 51 

SPU - SPX - SPM - SPM - SPV - UGO 

UBW 
AlK 
SCE 
AON 
CW 
AHR 

SPY - SPT - SQB 

Contributi straordinari 
Ing. Fracaseo B. - Treviso L, 250 
Ernesto Franco - Napoli " 1000 
Brugnoli A. - Verona ,,1000 
Sacerdoti U. - Falconara " 1000 
Cap. Filippini G. - Treviso" 1000 
DJ'. Costa F. - Ravenna 1500 

Abuso di nominativo 
Lamentano l'abuso del propl"io n o­

minativo da parte di sconosciuti: 

Wl ~ KF - SOF - W AD 

Dalle Direzioni Provinciali 
PARMA - Elezioni biennio 1951-52: 

Direzione: riconfermata a pieni voti 
. i 1 ZYR, Stringa Cesadna. ' 

Segreteria: eletto i l TE, Umberto 
Stringa. 

Consiglieri: eletti i . l MIF, Ing. Fa­
brizio Martelli - i l ALV, Dr. Do­
manico Tirelli - i l BG, Per. Ind. 
Enzo Bussoui. 

Si è. dimesso il Dr. Bruno Brunella, 
per impegni professionali assunti in 
altro QRA. 

Coppa Radio-avioraduno 
In occasione della manifestazione 

aviatoria indetta dall' Aereo Club di 
Lugo per il giorno lO giugno in ono­
re alla memoria di Fl'ancesèo Ba1'8cca, 
il R.C.A. ha posto in palio una magni­
fica coppa da assegnarsi a Il' aereo che 
interverrà al Raduno munito della mi­
gliore attrezzatura radio. Faranno par­
te della Commissione giudicatrice un 
Ufficiale Superiore della A.M., il Pre­
sidente dell' Ael~o Club 4?spilante . ed 
un Consigliere dèl H.C.A. 

Comunicati del Ministero PP. TT. 

Presso ' le stazioni di radioamatore 

dev' essere tenuto al corrente un regi­
stro nel quale saranno annotate le in­
d-icazioni relative alla _ data, ora e du­

fa la delle sillgole trasmissioni; le ca­
rallerÌsLiche tecniche (frequenza, po­
tenza, Lipo di tt'asmissione); i nomi­
nativi del1e stazioni corrispondenti e 
il conLenuto delle comunicazioni effet­
tuate, indicazioni · uniformi a quelle 

contenute nei l'egistri della 1. A. R. U. 
- International Amateur Radio Union . . 

Le registrazioni relative alle succes­
sive radiocomunicazioni dovranno es­
sere effettuate senza che siano lasciati 
spazi in Lianco . nel registro, i cui fo­

gli dovranno essere numerati e firmati. 

I registri dovranno essere tenuti · a 
disposizione del Ministero delle Poste 

e Telecomunicazioni, che si riserva la 
facoltà di richiederli in qualsiasi mo­

mento o di esaminarli a mezzo dei 

propri Ispettori, e debbono essere con­
servati almeno per l'intero anno sola­

re successivo a quello in corso. 

Le l'egistrazioni dovranno essei'e fat­
te a inchiostro o a matita copiativa, 

e in modo chiaro e leggibile. 

---
Il Ministero PP. TT. ln data, 31 

maggio 1951, foglio n. XII 45385 -
7740 - 5 - 1, comunica: 

A norma delle nuove disposizioni a 

partire dal l G~Ugno c. a., le domande 
di coloro che desiderano esplicare at­
tività radiantistiche, dovranno perve­

nire allo scrivente eorredate anche dal 

certificato di cittadinanza italiana, in 
carla bollata debitamente legalizzata. 

Si prega di assicurazioni in proposito. 

L'Ispettore Generale Superiore 
delle Telecomunicazioni 



DALL' ESTERO 
Ld R.S.G.B. comunica che in occa­

sione del Festival B.itannieo i Soci 
del LUllcheoll Club di Londra RSGB 
danno il benvenuto agli OM che vo­
gliono visitare le loro riuniOlli al Ki­
gsey Hotel, BloolllsLl1Iy Way, LOlldon 
W.C.I.: esse si LerranllO il 20"4, 1·5, 
20-6, 20-7, 17-8, 20-9, 19-10, 16-11, 
e 20-12. Istruzioni per frequelltarle 
come ospite possono essere date dal 
Phoning Secretary G 2 F U X, Ruisli P 
2763, o da qualsiasi socio della RSGB 
(li Londra col quale ci si metta in 
I~ontatto. 

I Membri del Cardiff RSGB allesti­
seollo al1a fiera una esposizione del1a 
illdustria Gallese, dal 4 al 14 giuguo. 

Agli OM visitatori è assicurata una 
con]iale aceoglienza, con visita al1a 
eiuà ed Hl QRA di OM. Scrivere a 
GW3BZH, Graham F? Wilson, Car­
(litI Road, Landaff, Cardiff, Galles. " 

Si ha nolizia che è stato effettuato 
il primo QSO iII Lallda 160 mt. Asia­
Nord Am"eri,:a, il 14. gennaio c.a., fra 
HZIKE, TaiI', Aral,ia Saudita e VE1EA, 
W,inclsor, Nova Scotia. 

UII caloruso saluto a lLtlli gli OM 
Italiani rivolge a 11tPZZO nostro (t mezzo 
nostro il collpga CE3JE (px i l FMY), 
Luciano Berlllcci, r"e .'iidenle in Cile. 

Il ~iorno 7 maggio la casa del col­
lega i l SH D è stata allietata dalla 
llascita del picc% Marcello. 

I più vivi auguri da lulfi gli OM. 

OM, iII questo "QTC" IroVerele 

il BollelLino di versamento di c. c_ p_ 

per l'invio al R. C_ A. della quota 

sociale supplelliva /95/. 
Chi " non intendesse usufruire di 

lale mezzo, ma "in1Jiare a mezzo 

francobolli o a mezzo vaglia posiale 

o baneario, faccia pervenire la pro­

pria quota direllamente al Tesoriere 

i 1 SCE, Angelico Brugn~Ii, via 
Caprera 2 A , Verona. 
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Mentre andiamo in macchina ci per­
viene una copia de "Il Giornale di 
Napoli (20-5-1951), dal quale ril~olvi(l_ 
mo un articolo sulla attività degli OM 
in margine al terremoto verijìcatosi 
nel Nord Italia nella nolle del 16 
maggio. A nche noi ci associamo alle 
parole di elogio, e ci congratulianw 
particolarmente con l'amica Cristina, 
i l SGZ, per la sua costanza ed il 
suo operato. 

A tutti coloro che hanno chiesto al R. C. A. in­
formazioni sui corsi di Radiotecnica, comunichiamo 
che abbiamo passata lo corrispondenza alla scuola 
stesso, diretta da i 1 KTP. la denominazione dello 
scuola è: "SCUOLA G. MARCONI PER RADIOTHHICA". 
ed è autorizzata e pareggiata ad altre consimili. Per 
ogni chiarimento si prega di rivolgersi ad essa, in Jesi. 

Mossima polenza ammessa ,nei cavi 
coassiali tipo R G I U 

Le curve sono basate su una tem­

peratura ambiente di 60 gr. C. 
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Quando il l-apporto di onde stazio­

narie eccede il valore l,la potenza 

ammessa Hl cavo dovrà essere ridotta 

approssil1lativamente in - propor:tione 
illversa al l'apporto stesso. . 
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"QSL" Service R. C. A. 

Dalla metà di maggio il Servizio QSL viene svolto attraverso il 
nuovo QSL BUREAU R.C.A., Post Box 172, RAVENNA, al quale i 
Consoci possono far pervenire le loro QSL in partenza e far indirizzare 
le QSL loro dirette. Il Servizio è GRATUITO. 

Il servizio viene effettuato settimanalmente per quanto concerne l'i­
noltro delle QSL dirette ai Consoci; quindicinalmente, qualunque sia il 
numero e per qualunque paese, per quanto concerne l'inoltro delle QSL 
-all' estero; quindicinalmente per quelle dirette ad associati alla Consorel­
la' A.R.I., la quale, in base agli accordi presi, ci farà pervenire mensil­
mente quelle dirette ad Associati R.C.A. Gli ' inoltd vengono effettuati 
alla metà ed alla fine di ogni mese, pertanto partiranno tutte le QSL 
che èaranno pervenute al QSL Bureau entro il 14 ed il 29 di tutti i mesi. 

Nelle prime due settimane di attività del nuovo QSL Bureau sono 
state smistate 4762 QSL, di cui oltre 1400 dirette ad 89 paesi esteri. 

Sono giacenti parecchie QSL dirette ad OM di cui è conosciuto il 
QRA e QTH: mensilmente ne sarà dato elenco, e gli interessati sono 
pregati -di richiederle a mezzo loro QSL di stazione. Qualora nessuno 
le reclamasse entro tr~ mesi, saranno rinviate ai mittenti. 

Ecco un primo elenco di nominativi: 

'KDW - KKK - KCC - DOG - MAV - MGB - ZRD - WIW - WWK 
FAR - GKW - GKH - GAR - LDD - LDC - FCG - FCT - FCM 
FCN - FEC - FEK' - FDM - FDA - FER. 

Ed -ora alcuni consigli agli OM attivi: per agevolare lo svolgimento 
del servizio, si prega, quando , e per quanto possibile, segnare nel retro 
della QSL le eventuali indicazioni ricevute dal corrispondente per l'inol­
tro della QSL stessa. Ad esempio può accadere ,che un OM ,lavori, sup­
poniamo, la stazione in Germania DL9LA, la quale prega di inoltrare 
le QSL non via DARC, ma via LA5JB; cosÌ pure la 15A prega di 
inoltrare via 110J; e cosÌ varie stazioni S V pregano ' di inoltrare attra­
verso deterniinati Consolati, ecc., come si vede, si tr~tta di indicazioni 
essenziali per lo svolgimento del servizio e perchè le QSL stesse giun­
gano più rapidamente alla giusta destinazione. Senza poi contare la uti­
lità degli indirizzi rilevati da certe QSL! 

Un' altra raccomandazione: chi invia QSL è pregato di affrancarle 
con la giusta tariffa postale. Molti vi aggiungono parole di saluto o co­
-municazioni fami1iari: si ricordino che vanno considerate quali , normali 
cartoline postali, quindi non le inviino come stampe. ~ Chi le invia a 

-pacchetti, è _ pregato di inoltrarle quali "manoscritti", la cui tariff'a po­
: staleè di L. 25 per i primi 200 gr. e L. 5 per ogni 50 gr. o frazione in 
~ più; si prega comunque di ordinaré le QSL nel pacchetto divise per 
: Paese : sarà risparmio di tempo e di lavoro, per il quale vi sarà grato il 

QSL Manager (i l AHR) 



(orso elementare di meteorologia 
applicata alle radiocomunicozioni 

CAPITOLO XXIVù 

PRESSIONE LIVELLATA - Deno­

minazione che si dà alla Pressione 

contenuta in una data area, quando la 

differenza di altezze barometriche so ­

no così minime da non potel'si rappre­

sentare segnaleticamente sulle cal·te 

isobariche. Qu"esta pressione lirvellata 
si forma con più facilità nei periodi 

esti vi, e nelle pianure, per minore 

dislivello termico tra l'equatore e i 

poli. Lél pressione livel1ata è accompa­

gnata da una calma assol uta dell' atmo­

sfera, ed è foriera di prossime mani­

festazioni temporalesche. 

In tale maniera abbiamo descritto 

sommariamente la llatm'a del tempo 
che si osserva, o le fasi che si succe­

dOlio, quando sopra una data località 

giace o passa una delle forme isobari. 

che fondamentali. Può avvenire però 

che l'aspetto del tempo corrisponden- " 

te ad alculla di quesle forme si Pl'e­

senti da una voJta all' altra molto di­

verso. Fino ad ora - circa l'origine 

delle forme stesse - non abbiamo fat­

to menzione che di una " sola causa, 

quale quella dovuta ad un forte ri- . 

scaldamento dell' area, su cui si gene­

ra la forma ciclonica od anticiclonica. 
E' questa certo la causa più generale, 

più elementare; però ne furouo poste 

innanzi anche altre, alcune delle quali 

possono appunto dar ragione deJle dif­

ferenze suaccennate. Esse si fondano 

in generale sulle pertlll'bazioni che na­

scono quando una corrente d'aria in-

. contra ostacoli sul suo cammino, o 

quando correnti di senso opposto, e 

con differenti " velocità vengono à tro­

varsi vicine o direttamente in conflit­

to fra di lòro. Così alcuni pensano che 
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le forme cicloniche possono avere ori­

gine simile a quella dei vortici che si 

formano in 11n fiume, a valle di ulla 

"pila di ponte o vicino alle sponde; 

dove la corrente è più rapida, e Ilei 

luoghi dove l'acqua è -più profonda; 

cioè quando le correnti hasse dell' ilt­

mosfera battono contro una catena di 

mOli ti o scorrono I ullghi ostacoli," che 

oppongono resistenze analoghe a quel­

le ddl' aUri to che le acque del fiume 

incontrano lungo le sponde; od anche 

che correnti obbligate a salire lungo 

il pendio dei monti genedno col­

l'aspirazione prodotta sull' aria del ver­

sante opposto un' area " di bassa pres­

sione. Altri, SOltO d'avvisò che i cicloni, 

ed altre forme tempestose, si formi~o 
nelle alte l'egioni dell' almosfera, J~ve 
le cornmti hanllo velocità molto mago 

giori di qnelle Jel veuto presso la tel~­

ra. Queste correnti, dotate di velocità 

diverse e di movimenti contI'ari, per­

chè deviate ed interrotte nel loro camo 

mino dall' equatore ai poli, dall' azione 

deviatrice clelIa tena. e da molte altre 

pel"turbazioni, genererehbero nel 101'0 

cOllflilto il moto vorticoso ciclolwre, 

che per attrito interno si propaghereb. 

be " dagli slt'ati superiori agli inferiori. 

Naturalmente, per l'origine delle foi'· 

me anticicloniche possono essere jlI~­
maginate condizioni analoghe. C o si 

una massa d'aria che rigurgiti .contro 

una catena di lllonti, potrà dar luogo 

ad uu' area di alta pressione, in ano­

logia all' acqua Ji un fiume che si ele­
va a lIIonte di una pila di pOllte. Op­
pllre due conenti d'aria vicille e diret­
te in modo che, mentre l'una ci " sof­
fia in faccia, l'altra scorra alla nostra 
sinistra, tenderanno per effe Ilo della 
rotazione terreslt'e a serrarsi l' IIna con­
tro l'élltra, e a deterlllill~He nel loro 
illLerno un'area di 'alta pressione, in­
torno alla quale, il movimento delle 
correnti sarà anticiclonico. 
(continua) . J 1 CW 



Corrispondenza i n segreterio 

Pubblichiamo la leLtera Ji i l llL, vinci­
triee del Con test Nazionale R. C. A. 1950 - 51, 
ringraziando di cuore la mittente per le gen­
tili parole che, siamo certi, scenderanno nel 
cuore di tutti · gli OM. 

Al R. C. A. - Ravenna 

Ho ricevuto il dono! E' il TX che da tem­

po (h sideravo possedere, che può consentire 

al mio ansioso bisogno di conosc~nza, di più 

ampio collegamento e di più intenso lavoro 

in superficie ed in profondità. 

L' ho meritato? Dico il vero: partecipando 

alla gara fui solo attratta dalla bellezza del­

la iniziativa: affrattellarmi a tutte le pro­

vincie della mia Italia, dilagare e tuffarmi 

spiritualmente ovunque palpiti il tricolore, 

per monti, per piani, fiumi e mari, in ogni 

_ casa, in ogni cuore, alla raccolta del respi 

1'0, del pensiero, ' dell' affanno e del so,.,.·iso, 

della parola e del r-anto di tutti i miei con­

nazionali. 
La possibilità di una vittoria mi era lon­

tana: io davo pelO la gioia di dare, senza 

.chiedere e sperare nulllt per me. Ho vinto: 

ed ora dichiaro che questo bel TX che mi è 

stato offerto non è mio, ma di tutti gli ami­

ci della nostra crociata: è a servizio fedele 

dell' idea di bontà che ci llccumuna, dello 

.studio che ci appassiona, della diana che ci 

chiama a raccolta, invisibili e presenti, di­

struggendo distanza e tempo. 

Operanti e fusi ileI caldo afflato della voce 
umal/a, il nostro slancio solidale apra lumi­

noso le vie del sapere e della bontà: e sia, 

in questo voto, il migliore e il più entusiasti­

co ringraziamento (lI Radio Club ed al gen­

tile offerente. 

Con i più cordiali 73' 
i l BL 

o. Zanetti - L'indirizzo per l'inoltro del· 

le QSL ai VTl è: cio: VTIAC, Doug Taylor, 

Box 54, Kuwait, Persian Gulf. 

G. Carelli - Il CertifiL:ato KZ 25 è rila­

sciato dal CZARA (Canal Zone Amateur Ra­

dio Association, Box 407, Balboa, Canal Zone; 

quello WAE è rilasciato da "QRV", box 585, 

Stuttgart, Germania; quello W AZ infine va ri­

chiesto al Cowan Publishing Corp., 67 West 

44th Steet (Suite 510), New York, N. Y. 

Le modalit.à da Lei indicate sono esatte. Se 

crede, ci mandi i dati di traffico cw. Credia­

mo che nessun OM Italiano sia in possesso 

del KZ 25. 

La tecnica della 

è trattata sulla rivista 

"RADIO" 
in forma pratica, piana, accessibile ed esau­
riente. 

I Jlumeri 17 e 18 cOlltengono 

articoli della serie: 
primi due 

Il N° 19 illustra dettagliatamente, con schemi, 

fotografie, dati costruttivi, la realizzazione di 

un televisore economico con tubo elettrosta­

tico del tipo oscillografico. 

* 
"RADIO" ha descritto e descriverà rice­

vitori e trasmettitori dilettantistiei. 

"RADIO" è all' avanguardia con la sua 

nuova rubrica: 

nella quale viene svolta la tecnica più impor­

tante dello sviluppo futuro della radiodiffu­

sione. 1.a rivista sta cl·e~ndo anche in Italia 

gli amatori dell' alla fedeltà di riproduzione. 

.. 
"RADIO" riporta integralmente, su ogni 

numero, i più interessanti articoli comparsi 

sulle riviste straniere. 

" RADiO" infine edita, ogni. anno, il 

che invia ai suoi abbonati. 

E' vostro interesse quindi leggere e conser­

vare questa rivista. 

2ft. numeri (Dall' l al 24) 

Abbonamento a 12 numeri 

Abbonamento a 6 numeri 

Un nUJ;nero 

Una copia di saggio 

L. 3.000 

2.500 

1.350 

250 

150 
Gli abbonamenti possono comprendere uno o più nu' 
meri arretrati da indicare. 

Versate oggi stesso sul c. c. postale 

N. 2/ 30040 illtestato a "RADIO" -
Corso Vercelli, 140 - TORINO. 
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Spazio per la causal~ del versamento. 

(La causale è obbligatorio per i versa­

menti a favore di Enti od Uffici pubblici). 

Quota associato 1951 ordinario L. 1000 
• iuniores L. 500 

Parte riservata all' Ufficio dei conti 

correnti. N. dell' operazione. 

Dopo la presente opera­

zione il credito del conto è 

di L. 

IL VERIFICATORE 
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o M, attenzione I 

• Non tra lascia le mai. in og~i trasmissione, di specificare il vostro nomitlOiivo completo di prefisso. 

• N ei vosiri esperimenti mantenetevi nei limiti delle · gamme concesse ed usate sempre linguaggio chiaro. 

• Rispetlate i limiti delle sotlogamme. 

• Disciplina, serietà, cortesia in ogni vostro collegamento! 
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